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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MAMMOLA, SAVARESE e BEC­
CHETTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

i consolati italiani, r i ch iamandos i ad 
una direttiva del gennaio del 1996 del 
minis tero dei t raspor t i e della navigazione, 
non p rocedono più al r innovo, alla sca­
denza decennale, della pa ten te di guida dei 
cittadini italiani residenti all 'estero, i quali, 
per tanto, dovrebbero sobbarcars i le spese e 
gli inconvenienti di un viaggio di r i to rno in 
patr ia per met ters i in regola - : 

quali s iano i reali motivi per cui non 
viene a t t r ibui ta ai consolati i taliani la fa­
coltà di r innovare le patent i ; 

se sia vero che la revoca della facoltà 
ai consolati di p rocedere al r innovo delle 
patent i dei cit tadini i taliani residenti al­
l 'estero sia la di re t ta conseguenza di a l t ra 
no rma che nega la validità in Italia di 
certificazioni mediche di sani tar i s t ranier i 
emesse all 'estero; 

se non ri tenga o p p o r t u n o r ivedere 
questa mater ia , che penal izza in man ie r a 
assurda i ci t tadini italiani messi in condi­
zione di non poter guidare u n autoveicolo 
nei casi in cui non possano alla scadenza 
della pa ten te r i en t r a re in Italia. (5-01767) 

CHINCARINI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

da alcuni decenni sono note le ca­
renze della linea ferroviaria Bologna-Ve­
rona-Monaco, che h a n n o compor t a to og­
gettive difficoltà che non garant i scono u n 
funzionale, efficiente e concorrenzia le t ra ­
sporto delle persone e delle merci ; 

nella recente relazione, t rasmessa dal 
ministro dei t raspor t i e della navigazione 
alle competent i Commissioni pa r l amen ta r i , 

relativa al proget to di quadrup l i camen to 
ferroviario, si fa cenno alla necessità di 
in tervenire sul nodo di Bologna dal colle­
gamento di Verona; 

difficoltà sono sor te nel recente col­
loquio svoltosi t ra il Pres idente del Consi­
glio dei ministr i , Prodi (18 febbraio 1997), 
a Monaco, ed il premier bavarese E d m u n d 
Stoiber, laddove è s ta ta verificata la man ­
canza di un accordo fra i governi tedesco, 
aus t r iaco ed i ta l iano per il proget to del 
tunnel di fondovalle che dovrebbe passare 
sotto il passo del B r e n n e r o (6,5 miliardi di 
march i l ' investimento previsto per il 50 per 
cento da Italia, Austr ia e Germania e per 
il res to da capitali privati) - : 

qual i s iano le reali intenzioni circa 
l ' immediato in tervento sulla linea esistente 
Verona-Bologna, p r e n d e n d o at to delle dif­
ficoltà sopra prospet ta te ; 

quali s iano le eventuali difficoltà am­
bientali e f inanziarie già note al minis tero 
che impediscono tale scelta; 

se non ri tenga necessario, p r ima di 
investire in inutili spese di proget tazione 
nel Mezzogiorno (ad esempio in relazione 
al ponte sullo s t re t to di Messina), interve­
ni re per s ana re u n a s i tuazione oramai , a 
giudizio di tutti , insostenibile. (5-01768) 

BARRAL. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

i p rodu t to r i di alcool devono antici­
pa re al l 'erario, al m o m e n t o del r i t iro, il 
pagamento del contrassegno da appl icare 
alle bottiglie, il cui costo varia dalle ses­
santa alle seicento lire a seconda delle 
capaci tà del conteni tore ; 

l 'accisa sugli alcool, par i a lire 
1.249.600 ogni cento litri, deve essere as­
solta dai p rodu t to r i il giorno 15 del mese 
successivo a quello in cui si è effettuata la 
vendita; 

sia sull 'accisa che sul contrassegno 
grava l'Iva nella misura del diciannove per 
cento; 
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sull 'accisa dei prodot t i venduti , sulle 
qual i tà da p r o d u r r e con i contrassegni di 
Stato e sui prodot t i finiti ed in lavorazione 
giacenti nei magazzini , il p rodu t to re deve 
p res ta re fidejussione all 'erario, con conse­
guenti oner i bancar i e r iduzione dei fidi; 

dal m o m e n t o che, in media, nel com­
merc io i t e rmini di pagamen to var iano dai 
centoventi ai cen toc inquanta giorni, i p r o ­
dut tor i sono garanti t i nei confronti del­
l 'erario e ad esso ant ic ipano circa il cin­
q u a n t a per cento del fa t turato, anche se il 
commerc ian te non paga; 

sono molte le piccole e medie indu­
strie del set tore che h a n n o gravi p rob lemi 
di liquidità. Parecchie, addi r i t tura , sono 
state costret te a chiudere , come si evince 
dal fatto che nel 1984 i p rodu t to r i e r a n o 
circa mil leduecento men t r e a t tua lmen te 
sono m e n o di c inquecento; 

ad ul ter iore d a n n o dei p rodu t to r i è 
in tervenuta u n a disposizione con tenu ta nel 
decreto-legge 31 d icembre 1996, n. 669, 
che abbrevia il t e rmine di pagamento del­
l'accisa stessa al l 'erar io - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o prevedere 
la possibilità che i clienti di coloro che 
immet tono in consumo paghino l 'accisa a 
scarico merce , in m o d o da far divenire la 
stessa u n a par t i ta di giro. (5-01769) 

FLORESTA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

il Ceni del personale dirigente del­
l 'ente Poste, nella pa r t e r iguardan te il t r a t ­
t amen to economico, all 'articolo 5 prevede 
la cor respons ione del « supe rmin imo indi­
viduale » in ragione della responsabi l i tà 
organizzativa assegnata, il livello di p r e ­
stazione raggiunto ed il livello di compe­
tenza ed esper ienza professionale posse­
duti dal dirigente; 

inspiegabilmente, al personale dir i­
gente nomina to in da ta 1° gennaio 1996 

n o n viene corr isposto il s u p e r m i n i m o in 
a rgomen to - : 

qual i s iano i motivi della d iscr imina­
zione nella erogazione delle indenni tà , at­
teso che i dirigenti di cui innanz i sono stati 
dest inat i a dirigere filiali, quindi ad assu­
m e r e notevoli responsabil i tà; 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e perché l 'ente Poste disponga la cor­
respons ione del supe rmin imo senza ulte­
r ior i indugi e discr iminazioni . (5-01770) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il personale in servizio presso il di­
p a r t i m e n t o delle dogane e delle impos te 
di re t te esercita, di no rma , competenze isti­
tuzional i in mater ia di s icurezza dello 
Sta to e di o rd ine e di s icurezza pubbl ica e 
riveste, per tan to , la qualifica di ufficiale di 
polizia giudiziaria e t r ibutar ia ; 

la legge n. 1436 del 1956, istitutiva 
delle uniformi di servizio per il pe rsona le 
doganale, e il decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 1188 del 1961 ( regolamento 
at tuativo) prevedono tassa t ivamente la 
composiz ione e il colore del tessuto, la 
foggia e le carat ter is t iche; 

nonos tan te l 'apposito capitolo di 
spese (n. 5380), tale disposizione non è 
mai s ta ta a t tua ta da l l ' amminis t raz ione do­
ganale; 

a dis tanza di circa q u a r a n t a anni , il 
23 m a r z o 1996, con nota prot . 1585 della 
d i rez ione centra le affari generali , del per­
sonale e dei servizi informatici e tecnici del 
d ipa r t imen to delle dogane e delle imposte 
indiret te , viene « r i t enu ta non più dilazio­
nabi le l 'a t tuazione della legge n. 1436 del 
1956, per do ta re il d ipendente persona le 
delle uniformi di servizio ed evitare in tal 
m o d o u n c o m p o r t a m e n t o formale diverso 
da quello delle Amminis t raz ioni doganal i 
degli al tr i Stati europei » e, pe r t an to , viene 
deciso che « al fine di a rmon izza re , nel­
l 'ambi to dei Paesi m e m b r i della Unione 
europea , l ' identificazione del pe rsona le do-
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ganale da pa r te dei viaggiatori che a t t r a ­
versano la frontiera », il personale doga­
nale debba indossare le uniformi che 
sa ranno fornite da una dit ta appal ta t r ice ; 

in violazione della legge n. 1436 del 
1956 e del decreto del Pres idente della 
Repubblica n. 1188 del 1961, le divise ac­
quistate, con una semplice e frettolosa 
licitazione privata, dalla dit ta fornitr ice del 
vestiario ufficiale all'Alitalia, per una spesa 
di circa 3.300.000 lire cadauna , non sono 
r ispondent i ai requisi t i previsti dalle sud­
dette normat ive; 

le stesse, r i su l tando quasi ident iche a 
quelle dell'Alitalia, con bot toni anon imi e 
distintivi es temporanei , ben diverse da 
quelle previste dalla legge, ingenerano con­
fusione nei viaggiatori; 

a seguito della nota della circoscri­
zione doganale di Roma, prot . 8340 del 24 
aprile 1996, è stato disposto che le divise 
« s a r anno indossate inderogabi lmente dal 
10 maggio 1996 »; 

la direzione generale del d ipar t i ­
mento delle dogane e delle imposte indi­
rette, dopo quindici giorni, accortasi im­
provvisamente di essersi d iment ica ta che la 
Commissione dell 'Unione europea ha r iba­
dito più volte che « la p resenza di funzio­
nari in uniforme nei pressi dei varchi 
comuni tar i crea un ' impress ione negativa », 
con r i fer imento f inanche ai mil i tari della 
Guardia di finanza, ha, con nota del 15 
maggio 1996, r a c c o m a n d a t o che il « t ipo di 
sorveglianza venga real izzato nel m o d o 
meno visibile possibile » e pe r t an to r isul ta 
che le suddet te divise acquis ta te non pos­
sono essere indossate; 

tale incredibile s i tuazione è stata più 
volte denuncia ta anche dalle organizza­
zioni sindacali del minis tero delle finan­
ze - : 

quali iniziative abbia assunto o in­
tenda assumere al r iguardo, e, in par t ico­
lare, quali azioni disciplinari e di r isarci­
mento del d a n n o causato allo Stato s iano 
state attivate nei confronti dei responsabi l i 
di questo plateale esempio di incapaci tà e 
sperpero, se non di possibili atti illeciti; 

qual i al tr i acquisti s iano stati disposti 
dal d ipa r t imen to delle dogane negli ult imi 
qua t t r o ann i senza ado t t a re le normal i 
p rocedu re della gara pubbl ica . (5-01771) 

MAMMOLA e BECCHETTI. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

con l ' interrogazione a r isposta orale 
M a m m o l a ed altri n. 3-00627, del 16 gen­
naio 1997, venivano messe in evidenza 
a lcune palesi quan to gravi anomal ie nei 
controll i della s icurezza del t r a spor to fer­
roviario i tal iano e si invitava il Governo a 
po r r e in at to idonee azioni affinché le 
Ferrovie dello Stato effettuassero controll i 
accura t i sul mater ia le rotabi le immesso in 
circolazione; 

con l ' interrogazione a r isposta in 
Commissione del 3 febbraio 1997, l ' inter­
rogante r ibadiva la necessità di controll i 
sul mater ia le rotabile e sui sistemi di si­
curezza del t r a spor to ferroviario e chie­
deva al Governo notizie sul grave, anche se 
per for tuna senza dann i alle persone, in­
cidente verificatosi sul t r eno espresso 
n. 1931 Venezia-Siracusa, che, nei pressi 
di Cassino, aveva incredibi lmente perso 
due vet ture sganciatesi dal convoglio in 
corsa; 

giovedì 27 febbraio 1997 un t r eno 
passeggeri della linea Tor ino-Genova per­
deva fra Pontedecimo e Busalla t r e car­
rozze, che si sono sganciate dal t r eno in 
corsa in u n t ra t to con pendenza mol to 
r ipida; la possibile t ragedia è s tata evitata 
grazie a l l 'ent ra ta in funzione del s is tema 
frenante, ma, inconvenienti , r i ta rd i e 
blocco della linea a par te , i passeggeri del 
t r eno sono stati esposti ad u n d r a m m a t i c o 
rischio; 

è s tata mi raco losamente evitata, gra­
zie alla tempest iva azione del macchinis ta 
sulla t r a t t a ferroviaria Viareggio-Pietra-
santa, u n a tragica collisione fra due t reni 
interregional i che viaggiavano in direzione 
oppos ta sul medes imo b inar io — : 

qual i s iano le cause che h a n n o p ro ­
vocato lo sganciamento delle vet ture dei 
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due t reni nei pressi di Cassino e fra Pon-
tedecimo e Busalla; 

quali azioni si i n t endano in t r ap ren ­
dere perché il mater ia le rotabi le che viene 
immesso in servizio sia in perfet te condi­
zioni ai fini della s icurezza e, in par t ico­
lare, per quan to a t t iene a pezzi necessari 
per il sistema di aggancio delle vet ture; 

se ri tenga che negli ul t imi mesi si sia 
r idot ta al l ' interno delle Ferrovie dello 
Stato la vigilanza e l 'a t tenzione sulle con­
dizioni di s icurezza dei viaggiatori e se i 
sinistri e gli inconvenienti , anche gravi, alla 
marc ia dei t reni possano in qua lche m o d o 
essere ricollegabili ai cont ras t i fra dir i­
genza e personale e fra ferrovieri e Go­
verno, dopo l ' annuncio delle dirett ive per 
la r i forma del l 'azienda. (5-01772) 

ALBONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

nel nos t ro Paese vi è u n cer to n u m e r o 
di persone che, r ea lmen te disoccupate, si 
e rano accordate con l 'Inps nel 1993 per 
versare « vo lon ta r iamente » (in q u a n t o li­
cenziati e senza lavoro) la cifra tu t t ' a l t ro 
che t rascurabi le di lire 4.300.000 al t r ime­
stre per il raggiungimento dei t r en tac inque 
anni di contr ibuzione; 

detto sacrificio era s ta to accet ta to con 
la speranza di non pe rde re la cont inui tà 
dei versament i previdenzial i e di poter 
t rovare una nuova occupazione lavorativa; 

alcuni di questi contr ibuent i , volontar i 
(tutt'oggi disoccupati) si sono sentiti dire 
recen temente dal lTnps che la loro do­
m a n d a di pens ione di anz ian i tà n o n sa­
rebbe stata accet ta ta in q u a n t o non h a n n o 
compiuto i c inquan tadue ann i di età; 

l 'Inps ha altresì comunica to ai sud­
detti cont r ibuent i volontar i che essi avreb­
bero potu to accedere al t r a t t a m e n t o pen­
sionistico di anz iani tà a pa r t i r e dal 1° 
gennaio 1998 se con t inue ranno a versare e 
raggiungeranno i t rentase i ann i di contr i ­
buti en t ro il 31 d icembre 1997; 

va da sé che queste pe rsone si t rovano 
in una s i tuazione d rammat ica , per cui ver­
sare simili cifre ancora per un a n n o r a p ­
presenta un sacrificio oltre m o d o d u r o - : 

se non in tenda intervenire a sostegno 
dei disoccupati che si t rovano rea lmen te 
nella s i tuazione su esposta; 

se si possa a lmeno ass icurare che la 
da ta del 1° gennaio 1998 non sarà oggetto 
da pa r te del Governo di ul teriori postici­
pazioni . (5-01773) 

LOSURDO. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sa­
pere: 

quan t e e quali comunicazioni di re­
cesso di p rodu t to r i associati dall 'associa­
zione di a p p a r t e n e n z a siano state fatte 
alFAima dal d icembre del 1992 fino ad 
oggi; 

se e quan t e sanzioni amminis t ra t ive 
s iano state comunica te nello stesso per iodo 
ai sensi del disposto dell 'articolo 11 della 
legge n. 468 del 1992. (5-01774) 

BONITO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'assessore alla sani tà della regione 
Puglia ha ado t ta to la circolare n. 24/23717/ 
916/16, avente ad oggetto « p r o c e d u r e per 
la de te rminaz ione delle zone carent i in 
r i fer imento ai medici di medic ina generale 
con incar ico di guard ia medica »; 

con tale circolare, ai fini della deter­
minaz ione delle zone carent i di medicina 
generale, ad avviso del l ' in terrogante in 
m o d o del tu t to illegittimo ed arb i t rar io , 
l 'assessore regionale ha elevato il massi­
male di assistiti in favore del medico di 
medic ina generale, il quale sia, con tempo­
raneamen te , t i tolare di guard ia medica, da 
c inquecento a mil lecinquecento; 
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in questo modo l 'assessore regionale 
impedisce ad u n n u m e r o ri levante di gio­
vani medici di accedere alle convenzioni di 
medicina generale, giacché r imangono 
« congelati » migliaia di assistiti (mille per 
ogni medico convenzionato t i tolare di 
guardia medica o altro); 

in par t icolare , la circolare qui criti­
cata stabilisce che il medico t i tolare di 
guardia medica e di u n r appo r to di con­
venzione di medicina generale, u n a volta 
raggiunto il limite di c inquecento assistiti, 
ha la possibilità di costruirs i un parcheggio 
di mille assistiti, per quando , lasciata la 
guardia medica, po t rà « ufficialmente » 
prender l i in carico; 

l ' interrogante è res idente nel c o m u n e 
di Cerignola, provincia di Foggia, e nella 
sua città, per effetto della illegittima cir­
colare assessorile, a fronte di 55.947 abi­
tanti , al 31 d icembre 1996 vi sono sol tanto 
52.921 abi tant i assistiti, pe rché in car ico a 
tut t i i medici convenzionat i per la medi ­
cina generale e pediatr ica, m e n t r e i re ­
stanti 3.026 r imangono in at tesa che i 
medici incaricat i di guardia medica e ti­
tolari di convenzione con mass imale di 
c inquecento assistiti d i smet tano tale inca­
rico per raggiungere, t r a i non assistiti 
« congelati », il mass imale di mil lecinque­
cento; 

a pagare, pesan temente , per gli effetti 
iniqui della circolare in paro la sono i gio­
vani medici e tut t i quei cit tadini pugliesi da 
definire o rma i « assistiti p recar i » ovvero 
« prestat i » ad altri medici in s i tuazione di 
incompatibi l i tà - : 

se sia a conoscenza della più volte 
r ich iamata circolare dell 'assessore regio­
nale pugliese alla sanità; 

se non ri tenga siffatta circolare ille­
gittima, giacché in cont ras to con il decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 22 luglio 
1996, n. 484, art icolo 19, commi 7 e 8, ed 
allegato B), nonché art icolo 25, commi 2, 3 
e 4; 

se sia a conoscenza del fatto che la 
regione Puglia sia l 'unica in Italia ad aver 
adot ta to una circolare con tali inique, scor­
ret te ed illegittime disposizioni; 

qual i iniziative in tenda ado t ta re a 
fronte dei fatti denuncia t i e delle si tuazioni 
esposte, le quali d i sc r iminano i ci t tadini ed 
i giovani medici pugliesi r i spet to ai citta­
dini ed ai giovani medici delle al t re regioni 
i tal iane. (5-01775) 

PISTONE, SAIA e MAURA COSSUTTA. 
— Ai Ministri della sanità e dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
p remesso che: 

u n g ruppo di r icerca tor i dell 'univer­
sità « La Sapienza » di Roma, n o n t rovando 
laborator i , a t t r ezza tu re e repar t i clinici 
nella p rop r i a sede, si è adope ra to per 
lavorare (con borse di studio) e per acqui­
sire nuove conoscenze nel c a m p o delle 
te rapie biologiche con t ro il cancro; 

tale g ruppo vorrebbe t rovare una 
sede dove poter ut i l izzare il know-how 
acquisito; 

in tale sede sa rebbe possibile eseguire 
il t ras fe r imento del know-how acquisito, 
a r r e c a n d o u n utile con t r ibu to alla strategia 
complessiva di lotta ai tumor i ; 

a tal proposi to , è o p p o r t u n o ri levare 
a lcune note tecniche esplicative del me todo 
scientifico che si in tende seguire: a) pos­
sibilità di prelievo pezzo opera to r io e 
messa in cu l tura delle cellule neoplast iche 
ed il prelievo del sangue del paziente ed 
i so lamento dei linfociti T; b) possibilità di 
coltivazione dei linfociti T e po tenz iamen to 
degli stessi con In ter leukina 2; c) successiva 
t rasfusione anche se t t imanale allo stesso 
paziente dei suoi stesi linfociti « coltivati e 
potenzia t i » - : 

cosa i n t endano fare in mer i to alla 
quest ione sollevata; 

se non r i tengano in par t ico lare utile 
ed o p p o r t u n o individuare le sedi in cui 
consent i re a tali r icercator i di a t tua re le 
suddet te tecniche te rapeut iche sotto rigido 
control lo clinico e scientifico, prevedendo 
anche i limiti en t ro i qual i m a n t e n e r e la 
sper imentaz ione ed i cri teri rigorosi per la 
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selezione dei pazienti , che dovranno co­
m u n q u e essere a m p i a m e n t e informat i e 
consenzienti . (5-01776) 

NARDINI, MICHELANGELI e CAN-
GEMI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere - p remesso che: 

i pa r l amen ta r i e l 'opinione pubbl ica 
i tal iana h a n n o appreso , da notizie di 
s tampa, che nelle basi mili tari di C a m p 
Derby e di Aviano sa rebbero stati stoccati, 
negli anni scorsi, missili e bombe a tes ta ta 
nucleare; 

m e n t r e per la base di Aviano la p r e ­
senza di a r m a m e n t o nucleare era nota 
grazie alla cont ro informazione pacifista e 
alle inchieste di organizzazioni come 
Greenpeace ( comunque , anche per ques ta 
base mili tare, nessuna comunicaz ione uf­
ficiale è mai s ta ta da ta dal Governo al 
Par lamento) , la notizia, seguita ad un ' in ­
chiesta del magis t ra to di Venezia, Carlo 
Mastelloni, secondo cui anche Camp Derby 
è stata usa ta per deposito di a r m a m e n t o 
nucleare è tale da lasciare sconcertat i ; 

Camp Derby è s i tuata t ra Livorno e 
Pisa, in u n a zona d u n q u e popolat iss ima. I 
t ra t ta t i di cessione agli Usa di tale base 
sono sconosciuti dal Pa r l amen to ed i sot­
toscritt i sono ancora in at tesa di r isposta 
alle precise interrogazioni p resen ta te al 
r iguardo (4-00513; 4-00517) con cui si è 
r ichiesto al Governo se intendesse r e n d e r e 
o meno noti al Pa r l amen to i protocoll i di 
cessione; 

secondo q u a n t o accer ta to dal giudice 
Mastelloni, nella base toscana ed in quella 
di Aviano avrebbero avuto accesso espo­
nent i del l 'es t rema destra, coinvolti in di­
verse inchieste sulle stragi che h a n n o in­
sanguinato il nos t ro paese; 

il s indaco di Pisa, Piero Floriani , e il 
pres idente della provincia, Gino Nunes , 
h a n n o affermato che « la p resenza di a r m i 
nuclear i e di r appor t i segreti t r a la base di 
Camp Derby e le t r a m e eversive sviluppa­
tesi in Italia nel corso degli ann i se t tan ta 
t o r n a n o a p o r r e il p rob lema di u n a com­

pleta conoscenza della storia oscura di 
quegli ann i e confermano la p reoccupa­
zione relat iva alla s icurezza di ques ta co­
m u n i t à ». « Quan to al presente » - h a n n o 
aggiunto Flor iani e Nunes - « ci s e m b r a n o 
o r m a i supe ra t e le ragioni che d e t e r m i n a n o 
u n a s i tuazione di p resenza con i ca ra t t e r i 
di ext ra- ter r i tor ia l i tà di impiant i mil i tar i 
logistico-strategici ». Da qui la r ichiesta di 
r iacquis i re la zona di Camp Derby alla 
popolaz ione civile anche in cons ideraz ione 
« del suo g rande pregio ambienta le » - : 

qua le au tor i tà i taliana, visto che il 
P a r l a m e n t o è s ta to tenuto comple tamen te 
al l 'oscuro, abbia au tor izza to la p re senza a 
C a m p Derby di a r m a m e n t o nuc leare ed in 
forza di qua le legge dello Stato; 

se s iano stati previsti i p iani di eva­
cuazione in caso d ' incidente alle ogive nu­
cleari e qua le autor i tà civile fosse a cono­
scenza degli stessi; 

se n o n r i tenga di dover p o r r e t e rmine 
allo status di extraterr i tor ia l i tà della base 
di C a m p Derby e di r ende re noti al Par ­
l amen to gli accordi di cessione di tale base 
alle forze a r m a t e degli Stati Uniti. 

(5-01777) 

ALBONI, GASPARRI e GRAMAZIO. -
Al Ministro della difesa. — Per sapere -
p remesso che agli in terrogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

il corpo delle infermiere volontarie , 
ist i tuito legalmente nel 1908, r app re sen t a 
u n a delle componen t i più ant iche e mer i ­
tor ie della Croce rossa italiana; 

al vertice gerarchico della suddet ta 
componen te si t rova l ' ispettrice nazionale 
delle infermiere volontarie; 

a lcuni mesi dopo essere stata nomi­
na t a (25 maggio 1995), l 'at tuale commis­
sar io s t r ao rd ina r io della Croce rossa ita­
liana, Mar ia Pia Garavaglia, ha chiesto ed 
o t t enu to (in da ta 5 d icembre 1995) la r e ­
voca dell ' ispettrice nazionale in carica, so­
rella Carla Pulcinelli Cossu, la quale p u r e 
aveva al suo attivo vent ic inque ann i di 
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specchiata ed efficiente attività. Tale re ­
voca è stata successivamente annul la ta con 
sentenza del Tar del Lazio in da ta 19 
giugno 1996, confermata dal Consiglio di 
Stato il successivo 30 luglio 1996; 

nel per iodo successivo alla dest i tu­
zione della succitata sorella Carla Pulci­
nelli Cossu, la sua sosti tuta ha provveduto 
al cambio di ot to ispettrici di cen t ro di 
mobil i tazione su undici con al t re infer­
miere volontarie, a lcune delle quali si t ro ­
vavano in riserva da anni , e quindi non 
appa iono p ienamente in grado di svolgere 
i compiti loro assegnati, a l t ra res idente 
all 'estero (è il caso dell ' ispettrice per la 
regione Toscana, che vive a Washington !) 
ed altre ancora residenti a molt i chi lometr i 
di dis tanza dai centr i operativi, con evi­
dente aggravio di costi; 

pa re inol tre che, u n a volta re in tegra ta 
l 'ispettrice Pulcinelli Cossu, abbia bloccato 
la donazione di due camper delle infer­
miere volontarie dest inati p recedente ­
mente dalla sua sosti tuta a due organiz­
zazioni di volontariato, p u r essendo questi 
beni acquisiti con i soldi della difesa e 
quindi non cedibili - : 

se non in tenda far luce sugli episodi 
sopra r iportat i ; 

se r i sponda a verità la voce secondo 
cui questi episodi a l t ro non sa rebbero che 
un segno della volontà del commissar io 
s t raord inar io di po r r e allo s tudio lo scio­
glimento della s t ru t tu ra ausil iaria delle 
forze a rma te r app resen ta dal corpo mili­
ta re della Croce rossa i tal iana e dal corpo 
delle infermiere volontarie; 

se tale volontà sia s tata effettivamente 
manifestata al Ministro della difesa; 

se, in caso affermativo, il Ministro 
in terrogato non in tenda oppors i r isoluta­
mente a questa er ra t i ss ima reductio ad 
unum della Croce rossa i taliana, che can­
cellerebbe l 'opera mer i tor ia ed efficace 
svolta nel passato e nel presente dai due 
corpi summenziona t i . (5-01778) 

BALLAMAN, ROSCIA, FRIGERIO, 
MARTINELLI e RIZZI. - Ai Ministri del 
tesoro e dell'interno. — Per conoscere — 
premesso che: 

dagli organi di informazione, è stato 
evidenziato che il s indaco revisore del 
fondo pensioni della Sicilcassa signor Vin­
cenzo Carfì ha denunc ia to per falsità, 
omissione e abuso di ufficio l 'azienda in 
re lazione alla valutazione del pa t r imonio 
immobi l ia re dell 'ente pensioni dell ' Isti tuto 
di credi to siciliano; 

già nel l 'o t tobre del 1996 il signor 
Carfì aveva chiesto il commissa r i amen to 
dell 'ente; 

in base ad alcuni accer tament i effet­
tuati , singoli cespiti immobi l ia r i sono stati 
acquistat i a R o m a a prezzi incredibili e, 
secondo una recente s t ima della stessa 
azienda, si evidenzia u n a differenza in 
m e n o di cento mil iardi —: 

quali iniziative i n t e n d a n o ado t ta re 
per acc la ra re tale vicenda; 

qual i iniziative i n t e n d a n o assumere 
pe r garan t i re l ' incolumità fisica del denun­
ciante. (5-01779) 

CREMA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di F a r r a 
d'Alpago (provincia di Belluno), negli ann i 
1988-1989, a seguito di accordi intercorsi 
con l ' ingegner Ortolani , responsabi le del 
c o m p a r t i m e n t o Anas competen te per ter­
r i torio, fornì il proget to per l 'a l largamento 
a met r i 9,50 della s t r ada s tatale n. 422 dir, 
dal ch i lometro 10,00 al ch i lometro 11+500, 
come l 'at tuale t r a t to da F a r r a a Santa 
Croce del Lago, dal ch i lometro 1+500 al­
l ' innesto con la s t r ada statale n. 51; 

tale proget to era teso a risolvere gravi 
p rob lemi sia di circolazione s t radale che di 
incolumità per gli ab i tant i del luogo; 
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nel 1989 l ' amminis t raz ione comunale , 
con delibera n. 29 del 20 giugno, previo 
pa re re della commiss ione edilizia, a p p r o ­
vava il proget to esecutivo; 

in da ta 24 luglio 1989 veniva espresso 
il pa r e r e favorevole della commissione p r o ­
vinciale pe r i beni cul tural i ed ambiental i ; 

in da ta I o febbraio 1990, a seguito del 
passaggio di compe tenze dal compar t i ­
men to di Bolzano a quello di Venezia, 
venivano resti tuit i i progett i al comune di 
F a r r a d'Alpago che, dopo avere conta t ta to 
il nuovo responsabi le , li r ie laborava p re ­
sentandoli nuovamente ; 

in da ta 5 giugno 1991 la regione Ve­
neto, comi ta to tecnico regionale per l 'ur­
banist ica e opere pubbl iche, emetteva il 
p ropr io p a r e r e favorevole ai sensi dell 'ar­
ticolo 82 del decre to del Presidente della 
Repubbl ica n. 616 del 1977 e per q u a n t o 
concerne il vincolo di protez ione delle bel­
lezze natura l i ; 

in da ta 17 o t tobre 1991, il comita to 
tecnico del c o m p a r t i m e n t o Anas esprimeva 
pa re re favorevole per la perizia, per l 'im­
por to complessivo di lire 738.548.340; 

in da ta 16 d icembre 1991, l 'Anas di 
Venezia t rasmet teva la perizia alla Dire­
zione generale di R o m a per il f inanzia­
men to dell 'opera; 

in da ta 4 luglio 1994, protocollo 
n. 5421, la Direzione generale dell 'Anas di 
Roma t rasmet teva a Venezia la perizia che 
« valutata la convenienza economica » 
avrebbe po tu to da r corso ai lavori; 

i funzionari di Venezia, a questo 
punto , r ichiesero all ' ingegnere Chioini del 
dis t ret to di Bel luno di re laz ionare sulla 
valutazione economica del proget to stesso; 

il s indaco di F a r r a d'Alpago, con let­
t e ra del 16 gennaio 1996, chiedeva all ' in­
gegnere Chioini di esaminare , con la ne­
cessaria urgenza, il p rob lema e di adope­
rars i affinché fosse da to corso ai lavori, a 
cui seguì u n a successiva let tera di sollecito 
in da ta 16 maggio 1996; 

a tutt 'oggi la quest ione, per motivi 
t ecn icamente ignoti, è sospesa - : 

qual i s iano i motivi reali per i quali 
tale progetto, che pun tava o l t re tu t to alla 
salvaguardia di automobil is t i e di abi tant i 
del luogo, n o n è s ta to reso ancora esecutivo 
e qual i s a r a n n o i t empi reali per l 'inizio dei 
lavori; 

se non si r i tenga vergognoso che 
un ' ammin i s t r az ione comunale debba 
aspe t t a re ol t re sette anni , senza sapere 
nulla, per a r r ivare ad a l largare u n t r a t to di 
s t r ada di a p p e n a u n chi lometro e mezzo; 

se in tenda a p p u r a r e eventuali respon­
sabilità, nel mer i to di ques ta annosa vi­
cenda, t r a coloro che dir igono i compar ­
t iment i Anas di Bel luno e di Venezia. 

(5-01780) 

BONATO, DE CESARIS e GALDELLI. 
— Ai Ministri dell'ambiente e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

il decre to legislativo n. 22 del 15 feb­
bra io 1977 ha di fatto att ivato nel t e r r i to r io 
nazionale una vera e p ropr ia r incorsa alla 
cos t ruzione di impiant i di i ncene r imen to 
di vari rifiuti con r ecupero e cessione di 
energia elettrica, sia perché concede a chi 
vuole rea l izzare tali impiant i p r o c e d u r e 
« semplificate », scavalcando le specifiche 
competenze degli enti locali, sia pe rché 
p red i spone l 'elargizione di alcuni incentivi 
finanziari; 

in provincia di Venezia l 'Enel ha già 
s t ipulato u n a serie di convenzioni con le 
seguenti dit te: Po rdenone Ambiente a Mar-
ghera; F ib romat t a Fusina; Eni Ambiente a 
Por togruaro ; Età a Cova, per la cessione da 
pa r t e di queste u l t ime di energia elettrica 
p rodo t t a med ian te l ' incener imento dei ri­
fiuti a prezzi di assoluto vantaggio per i 
privati (lire 278 per chi lowattora); 

l 'eventuale au tor izzaz ione alla realiz­
zazione di quest i c inque impiant i di ter­
movalor izzazione dovrebbe avvenire in as­
soluto cont ras to con il p i ano regionale di 
smal t imento rifiuti del Veneto, con t ro il 
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pare re delPAmminis t raz ione provinciale 
interessata e senza aver n e m m e n o senti to 
i comuni interessat i ; 

l ' ipotetica real izzazione degli stessi 
avrebbe come s icuro effetto: a) lo sconvol­
gimento delle previsioni del Piano regio­
nale di smal t imento dei rifiuti del Veneto, 
come evidenzia la stessa giunta regionale 
con la sua del ibera n. 466 del 1997; b) 
l 'aumento incredibile ed intollerabile di 
emissioni gassose in a tmosfera di sostanze 
microinquinant i , quali metalli pesanti , 
diossine, id rocarbur i , eccetera in una zona 
già for temente segnata su questo versante 
data la larga p resenza di impiant i ad alto 
rischio ambienta le ; c) la mater ia le e con­
creta sconfessione dei cri teri guida e degli 
indirizzi p rogrammat ic i che lo stesso de­
creto legislativo n. 22 del 1997, di recepi-
mento della normat iva comuni ta r ia sui r i­
fiuti, p re tende di voler a t tuare ; 

ciò a p p a r e in falsa cont raddiz ione 
con quan to stabili to dal decreto del Mini­
stro dell ' industr ia, del commerc io e del­
l 'art igianato del 24 gennaio 1997, dal titolo 
« Disposizioni in ma te r i a di energia elet­
trica di nuova p roduz ione da fonti r inno­
vabili ed assimilabili », che dispone la so­
spensione delle agevolazioni per le cessioni 
di energia elet tr ica all 'Enel - : 

se, alla luce di quan to sopra eviden­
ziato, non r i tengano necessar io ed oppor­
tuno, per impedi re la d is t ruzione del l 'am­
biente e tu te lare la salute dei cit tadini di 
Venezia e di ogni località d'Italia, r iget tare 
le istanze volte ad acquisire l 'autorizza­
zione per la real izzazione di impiant i pe r 
la produzione di energia elettrica median te 
l'utilizzo di combust ibi le proveniente da 
rifiuti. (5-01781) 

BONO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che 
al l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

il s indaco di Pachino, signor Mode-
stino Preziosi, in tende da re seguito ad u n 
progetto di s t ravolgimento dell 'assetto edi­
lizio del plesso della scuola e lementare del 
secondo circolo didat t ico di via Aldo Moro; 

in difformità a tu t te le n o r m e di legge 
vigenti in mater ia , con semplice de te rmi­
naz ione s indacale egli vor rebbe infatti ade­
guare i locali della cucina e del l 'annessa 
mensa , r i co r r endo alla soppressione di 
g ran pa r t e dell 'auditorium, de l l ' ambula to­
rio, del l 'a t tuale assetto di corr idoi interni e 
delle connesse aper tu re , ivi compresa l'eli­
minaz ione dell 'accesso alla palestra; 

gli indicat i s travolgimenti dell'edificio 
scolastico, che ne modif icano profonda­
men te l 'originaria previsione progettuale, 
s a r ebbe ro pa lesemente assimilabili, ad av­
viso del l ' in terrogante , a veri e p ropr i abusi 
edilizi, a t teso che non risulta essere stato 
emesso a lcun pa r e r e della commissione 
edilizia, né da qualsivoglia al t ro organo 
amminis t ra t ivo e neanche da pa r t e della 
d i rezione didat t ica e dello stesso consiglio 
di circolo; 

per sos tenere tale iniziativa, il s indaco 
ha capz iosamente p resen ta to l ' intervento 
sotto l 'eufemistica e pa lesemente s t rumen­
tale definizione di « perizia di adeguamen­
to », p e n s a n d o in tal m o d o di e ludere i 
vincoli p rocedura l i imposti dalla legge; 

a giustificazione di tale intervento il 
s indaco ha fatto r i fer imento ad un pre ­
sunto e, a q u a n t o si conosce, non richiesto 
da a lcuno, adeguamen to della cucina del 
plesso scolastico agli standards di legge; 
tale p resuppos to non appa re legittimo, alla 
luce dello s t ravolgimento di tut t i gli altri 
standards anche essi obbligatori per legge, 
che con tale decisione si de te rminerebbe ; 

ve r rebbero infatti ce r t amente disat­
tesi gli standards relativi all 'uso dell'audi­
torium fissati dalla commiss ione per i p u b ­
blici spettacoli , gli standards relativi alla 
obbligatorietà de l l ' ambula tor io medico, le 
n o r m e an t incendio fissate dai Vigili del 
fuoco, di cui n o n sembra sia stato acquisi to 
il pa re re , per non pa r l a re di quelli relativi 
alla s icurezza complessiva dell'edificio, ga­
ran t i ta dalla re te dei corr idoi in terni che 
v e r r a n n o soppressi e dal divieto di accesso 
alla palestra ; 

inoltre, l 'ostruzione dell 'accesso in­
t e rno alla pales t ra compor t e rà per gli 
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alunni l'obbligo, assurdo, di raggiungere la 
stessa at t raverso un percorso es te rno al­
l'edifìcio, con eno rme pregiudizio dei p iù 
e lementar i requisiti di s icurezza; 

il nuovo proget to di mensa p r e s u p ­
porrebbe , per bambin i in t ene ra età, il 
cosiddetto r icorso al self-service, giustifi­
cato dal principio di consent i re gli a lunn i 
di sper imentare un non meglio prec isa to 
pr incipio di au tonomia d u r a n t e la consu­
mazione dei pasti, nel segno della « m o ­
dern i tà » e della « responsabi l i tà pe r sona ­
le »; 

i locali che ve r rebbero t ras format i 
sono, in atto, util izzati per ospi ta re u n a 
classe in più r ispet to alle aule esistenti e 
al t re attività di r ecupero individual izzate o 
di approfondimento in gruppi di a lunn i 
con difficoltà di a p p r e n d i m e n t o che, in 
caso di mater ia le esp le tamento dei lavori, 
non si saprebbe dove collocare; 

corre voce che tale a s su rda e ingiu­
stificata decisione po t rebbe nasconde re 
ben al tre intenzioni, che nulla h a n n o a che 
vedere con la cor re t ta funzionali tà della 
scuola (che, pera l t ro , n o n è au to r izza ta al 
t empo prolungato), essendo forse connesse 
con l'ipotesi di rea l izzare una mensa pe r il 
personale comunale ; 

la pervicace volontà del s indaco di 
real izzare ad ogni costo tale proget to ha 
creato fortissime tensioni e conseguent i 
proteste da pa r t e di tut t i i genitori degli 
a lunni del secondo circolo didat t ico ele­
menta re , con sede in via A. Moro; il livello 
dello scontro rischia i r r imediab i lmente di 
provocare disagi e dann i agli innocent i 
piccoli utent i dell ' istituto - : 

quali iniziative r i tenga ado t t a re con la 
mass ima urgenza per scongiurare in t an to 
l'avvio dei lavori, a lmeno fino alla fine 
del l 'anno scolastico, e, nel con tempo, ga­
ran t i re la tutela della sicurezza, della di­
gnità e del dir i t to a l l ' apprend imento degli 
a lunni del citato plesso, la cui unica colpa 
è p robabi lmente solo quella di essere cit­
tadini amminis t ra t i da co tan ta « sensibili­
tà » alle p roblemat iche educative. 

(5-01782) 

GNAGA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p r emesso 
che: 

il Consiglio dei ministr i , r iunitosi in 
da ta 28 febbraio 1997, su p ropos ta del 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
ha del iberato u n disegno di legge che con­
t iene la previsione di contr ibut i per ope re 
di po tenz iamento degli aeropor t i di Bari , 
Cagliari e Catania; 

nello stesso disegno di legge si pa r l a 
anche di r iqualif icare gli scali di Perugia e 
Salerno; 

lo scalo fiorentino « A. Vespucci » è 
u n a delle real tà ae ropor tua l i a gestione 
« p recar ia » che da anni ha r ichiesto a 
Civilavia il passaggio alla gestione parz ia le , 
e ques to anche in n o m e di quella respon­
sabilità di gestione necessar ia per un'effi­
ciente capaci tà di r isposta alle esigenze 
espresse sia dagli opera to r i che dagli 
utent i ; 

da svariati ann i il sudde t to scalo ha 
avuto un notevole i nc remen to di voli, de­
st inazioni e passeggeri; 

in m o d o par t icolare , negli ul t imi 
c inque anni la pe rcen tua le di crescita dei 
suddet t i p a r a m e t r i è r i sul ta ta t ra le più 
alte d'Italia, t an to che, con il suo quasi 
mil ione di passeggeri l 'anno, l ' aeropor to di 
F i renze oscilla t ra il 12° ed il 13° posto in 
Italia; 

recen temente , la Corte dei conti ha 
frenato b ruscamen te l 'evoluzione dello 
scalo fiorentino, dando p a r e r e negativo al 
passaggio della gestione p recar ia a quel la 
parzia le , mot ivando tale decisione con la 
p ross ima a t tuaz ione della legge n. 351 del 
1995, che prevede la gestione globale pe r 
tut t i i più impor tan t i scali ae ropor tua l i 
present i su tu t to il te r r i tor io i ta l iano - : 

se l ' aeropor to di P a r m a non r ient r i 
fra i futuri des t ina tar i degli interventi di 
cui alla legge n. 351 del 1995, da to che, p u r 
p r e sen t ando la d o m a n d a assai dopo Fi­
renze e p u r non avendo i n u m e r i del 
« Vespucci », ha già o t t enu to p a r e r e posi­
tivo per il passaggio alla gestione parz ia le ; 
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quanto t empo dovrà ancora t rascor ­
rere per l 'applicazione dei decret i at tuativi 
della legge n. 351 del 1995; 

se la m a n c a n z a di agevolazioni (anche 
se poter responsabi lmente gestire ed assu­
mersi tutt i gli oner i non sembra in Italia 
una vera agevolazione) sia dovuta al fatto 
che Firenze non è una città mer id ionale . 

(5-01783) 

GNAGA. — Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

poco t e m p o addie t ro presso la « Eu­
ropean school of economics », a Capezzano 
Pianore, in provincia di Lucca, le forze 
dell 'ordine h a n n o fatto i r ruz ione con a r m i 
in pugno e, di fronte a costernat i ed im­
paur i t i s tudent i ed insegnanti , h a n n o se­
ques t ra to molt issimo mater ia le didat t ico; 

tale istituto, collegato con u n a un i ­
versità inglese, pe rme t t e l ' insegnamento di 
mater ie quali economia ed inglese, ed ivi si 
a t tua un corso universi tar io in te rnaz iona le 
di scienze economiche; 

la vicenda in oggetto ha avuto mol to 
risalto sulla s t ampa nazionale - : 

senza e n t r a r e nel mer i to dell 'attività 
giudiziaria, se non sia da r i tenere eccessivo 
un at teggiamento, decisamente au tor i ta r io , 
quale quello t enu to dalle forze del l 'ordine 
in presenza di sedi non di p ropr ie tà della 
malavita organizzata ; 

se risulti che, per i cont inui e sicu­
ramen te più gravi fatti che avvengono nelle 
sedi delle universi tà pubbl iche i tal iane, 
Patteggiamento delle forze del l 'ordine sia il 
medesimo. (5-01784) 

BIRICOTTI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

il minis tero della difesa, con decret i 
del 22 novembre 1995 e del 7 luglio 1987, 
in applicazione del decreto del Pres idente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
articoli 50, 51 e 52, ha istituito lo status di 

professore associato presso l 'accademia 
navale, l 'accademia ae ronau t i ca e l ' istituto 
idrografico della Mar ina ; 

10 s t rumen to per acquis i re tale status 
è l ' idoneità; 

al giudizio di idonei tà possono acce­
dere i professori incar icat i in attività di 
servizio da ol t re t re anni , nonché gli assi­
stenti di ruolo presso gli stessi istituti; 

la normat iva di r i fer imento è il de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 382 dell 'I 1 luglio 1980, articoli 50, 51, 
52, che concerne il r io rd ino della docenza 
univers i tar ia e costituisce il fondamento 
giuridico del decre to di cui sopra; 

11 decreto del Pres idente della Repub­
blica n. 382, all 'art icolo 5, prevede che i 
docent i in servizio che n o n h a n n o ancora 
comple ta to il t r iennio di incar ico h a n n o 
dir i t to ad una sessione r iservata di idonei tà 
al compimen to del t r iennio; 

in a r m o n i a con l 'articolo 50 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 382, 
il decre to del Ministro della difesa del 22 
novembre 1985 prevede l ' indizione di più 
to rna te dei giudizi di idoneità; 

poiché il giudizio di idonei tà è r iser­
vato ai docenti in servizio nelle accademie 
mili tari , incaricat i o assistenti , ivi compres i 
gli assistenti del ruolo ad e sau r imen to ex 
art icolo 50 del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 382, per indi re la seconda 
to rna t a n o n è necessar io che si verifichino 
vacanze nell 'organico; 

l 'articolo 20 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 382, ci tato in 
p remessa nel decre to del Ministro della 
difesa 22 novembre 1985, stabilisce che, in 
fase di p r i m a appl icazione del decre to e ai 
sensi degli articoli 50, 51 , 52 e 53, la 
dotaz ione organica dei professori associati 
cor r i sponde al n u m e r o degli idonei; 

la fase di p r i m a appl icazione del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 382 e del decreto del Ministro della 
difesa 22 novembre 1985 e successive mo­
difiche c o m p r e n d e anche la seconda tor­
na ta dei giudizi di idonei tà a professore 
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associato espressamente prevista dal l 'ar t i ­
colo 52 del decreto del Pres idente della 
Repubblica n. 382; 

il Ministro della pubbl ica is truzione, 
con p ropr io decreto, ha indet to la seconda 
to rna ta il 10 agosto 1983, al compimen to 
del t r iennio di servizio utile pe r i docenti 
incaricat i e a due anni dal l ' indizione dalla 
pr ima, men t r e il Murs t il 1° agosto 1989 ha 
bandi to il concorso per la t e rza t o rna t a — : 

se in tenda indire al più pres to , come 
sarebbe oppor tuno , la seconda t o rna t a dei 
giudizi di idonei tà a professore associato 
presso l 'accademia navale, l ' accademia ae­
ronaut ica e l ' istituto idrografico; 

se in tenda r iservare tale torna ta , 
com'è giusto, ai docent i che, in servizio alla 
data del 1° m a r z o 1986, non avevano ma­

t u r a t o il t r i enn io e a coloro che non h a n n o 
supe ra to il giudizio nella p r ima to rna t a ex 
articoli 50 e seguenti del decre to del Pre­
s idente della Repubbl ica n. 382 r ich iamat i 
nei decret i in oggetto; 

se n o n r i tenga che l ' indizione della 
seconda t o r n a t a dei giudizi di idonei tà per 
professore associato nelle accademie mili­
tar i r a p p r e s e n t e r e b b e u n a misura avente 
ca ra t t e re di equità , sia in senso generale, 
sia nei confronti dei docent i delle univer­
sità che h a n n o po tu to usufruire di p iù 
to rna te , con fe rmemen te al pa r e r e del Con­
siglio di stato, III sezione 1304-1984, ci tato 
in p remessa nel decre to del Ministro della 
difesa del 22 novembre 1985 che equ ipara 
i docent i delle accademie mil i tar i con i 
docent i delle universi tà . (5-01785) 




